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Il «consulto» di amministratori 
decide cure intensive per Pisa 

Inquinamento, ambiente, viabilità e porto al centro della discussione - Presenti 
rappresentanti delle giunte comunali, provinciale e regionale - Le prospet
tive di sviluppo dell'intero comprensorio - Come depurare l'Arno e il Serchio 

PISA — Inquinamento, ac
quedotto sussidiario per la 
Torre, programmi di sviluppo 
della Piaggio, superstrada Fi-
renze-Pisa-Llvorno con i tratti 
terminali per 11 porto e per 
Pisa, parco naturale Migliari
no • San Rossore, Trammlno 

Pisa-Marlna-Livorno. 
Si è parlato di tutto questo 

In un mlnl-vertlce nel Palazzo 
delle Baleari del comune di 
Pisa tra gli amministratori 
comunali e provinciali della 
città e una nutrita delegazio
ne di rappresentanti della 
giunta regionale guidata dal 
presidente Mario Leone. 

Le tre delegazioni hanno 
trovato molti punti di contat
to ' e raggiunto un accordo 
sulle maggiori questioni che 
interessano lo sviluppò di Pi
sa,' del suo comprensorio e i 
rabporti con Livorno. 

Per l'inquinamento, Regioni 
• en£l< locali ' pisani. hanno 
pienamente concordato sulla 
necessità di coordinare gli 
•forzi per il disinquinamento 
deJl'Arno e del Serchio, i due 
corsi d'acqua più avvelenati 
della Toscana. 

L'attività di verifica è stata 
affidata ad una delegazione 
permanente che insieme a 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale pisana 
darà anche 11 proprio contri
buto per la preparazione del
le. conferenza regionale sul 

disinquinamento in pro
gramma in autunno a Pisa. 

In quella occasione si par
lerà dell'applicazione della 
legge Merli fatta spensiera
tamente slittare dal governo 
a dicembre dell'anno prossi
mo, del progetto Arno e della 
querelle con 1 poteri centrali 
per il suo finanziamento. 

ACQUEDOTTO SUSSIDIA
RIO: tutti d'accordo per ac
celerare l'iter burocratico e 
snellire le procedure per ri
spettare 1 tempi di esecuzio
ne preventivati primavera 
dell'81). 

Iti particolare l'urgenza ri
guarda la costruzione del
l'Impianto di potabilizzazione 
a Monte San Quirlco secondo 
l'accordo già sottoscritto tra 
regione, comune di Pisa e 
Lucca e «schema 13». 

Ci sono ancora da affidare 
i lavori per il secondo tratto 
da Filettole a Monte San 
Quirlco dopo che la prima 
gara è andata deserta (nes
suna ditta si è sentita in 
grado di fornire ai prezzi fis
sati, alla regione, tubature in 
ghisa del diametro richiesto 
probabilmente si sceglieranno 

Oggi le arringhe 
al processo di Livorno 
LIVORNO — Si è tenuta [eri la 
quarta udienza del processo ai 52 
insegnanti livornesi. Dopo il pub
blico ministero sono stati ascol
tati gli avvocati difensori Verna
le, Loiacono, Bellesl e Corsini. 

Domani II processo riprendere 
con le arringhe degli avvocati Bal
l ino, Vivarelli • Leone dopo di 
che è prevista la lettura della sen
tenza. 

Il pubblico ministero ha poi 
chiesto la condanna della direttri
ce Flora del Viva alla pena di 

lir ecento mila con il riconosci
mento delle attenuanti generiche, 
la sospensione condizionale della 
pena e la non menzione sul cer
tificato penale. Ha poi avanzato 
la richiesta di un anno di sospen
sione dai pubblici uffici. 

Per tutti glt altri Imputati, com
ponenti Il collegio dei docenti, il 
pubblico ministero ha chiesto l'as
soluzione e perché II fatto del
l'omissione, del ritardo o del ri
fiuto Indebito, anche a livello di 
concorso, non sussiste >. 

tubi in acciaio). 
Il terzo tema affrontato è. 

quello dello sviluppo della 
Piaggio. In sostanza la riu
nione di Pisa ha fatto pro
prie le richieste delle giunte 
comunali di Pisa, Pontedera 
e Vicoplsano e di quella pro
vinciale pisana di razionaliz
zare e consolidare lo stabili
mento pontederese e di po
tenziare nel contempo la 
fàbbrica pisana. 
- E' scaturita inoltre- l'esi
genza di verificare le possibi
lità per una presenza della 
Piaggio nel Mezzogiorno. 

Superstrada: anche per 
questo nodo l'accordo è di 
stringere 1 tempi l'urgenza 
viene sollecitata soprattutto 
j>er i tratti terminali di Pisa 
e Livorno: il troncone tra la 
via Aurella e il porto e a 
Pisa il tratto via Fagiana-ae
roporto-via Aurelia. Le due 
opere devono andare di pari 
passo e vanno inserir*' nel 
programmi ANAS per l'80. 

Infine U trammlno Pi
sa-Marlna-Livorno progetto di 
cui si è tornati a parlare da 
qualche anno dopo lo sman
tellamento della linea. Di 
nuovo c'è soltanto l'integra
zione della commissione mi
sta Regione-ministero con 
rappresentanti di comune e 
provincia di Pisa. 

d. m. 

iponsabile 
provocazioni 

Ieri mattina corteo di 5 mila lavoratori per le vie di Pontedera - Alla ricerca di un rapporto po
sitivo con la gente, di fronte alla tracotanza dell'attacco padronale - Nuovi episodi di tensione 

L'importante 
è polemizzare 

La potenza della stampa certe volte spaventa. ' 
In questi giorni un giornale locale è riuscito a far « ruz

zolare» dalle sdraio quattro o cinque consiglieri comunali, 
a metterli in fila e, colti nel sonno, a farli rispondere, nel 
modo in cui si era proposto, ad una serie di domande. 

Le parole uscite di bocca, tra uno sbadiglio e l'altro, 
non hanno affatto dato vita ad una «vivace» polemica e 
tanto meno sono riuscite a fornire risposte serie all'Interro
gativo che il capogruppo del PCI, Roberto Benvenuti si era 
posto con una lettera aperta inviata agli altri capigruppo 
consigliar} ed al sindaco. 

Il compagno Benvenuti nella sua lettera ha ricordato 
la seduta del Consiglio comunale di giovedì 28 e le proteste 
fatte dal lavoratori che vi parteciparono contro 11 ritardo 
con cui si stavano presentando i consiglieri e quindi il 
ritardo con cui si dava inizio alla riunione. 

Probabilmente per certi giornalisti e certi uomini politici 
l'importante è sollevare polemiche: una sterile ondata di 
« bla, bla, bla », refrigerio delle calde e monotone ore estive. 

Sembra che, per il momento, a nessuno (oltre Benvenuti) 
interessi andare alle radici della questione. -

Troppa fatica! Intanto però, mentre gli esponenti della 
maggior parte dei partiti locali stanno godendo le ferie sul 
mare, mentre il dibattito politico si è assopito e le discus
sioni sono già state rimandate a settembre, il PCI continua 
ancora a lavorare. 

E 11 PCI — credeteci — non ha bisogno di «paraventi 
di operaismo ». Gli operai che erano presenti alla seduta del 
Consigilo comunale del 28 hanno capito benissimo anche in 
quell'occasione qual è la forza politica che porta avanti 
le loro istanze e da quale parte sta invece la demagogia. 

PONTEDERA — Allo stilli
cidio delle provocazioni pa
dronali i lavoratori della 
Piaggio rispondono alzando la 
qualità della loro iniziativa. 
Ieri ne hanno dato una ri
prova concreta. Di fronte al
le piccole e meschine punzec
chiature della direzione mi
gliaia di operai e impiegati 
hanno sfilato in corteo per 
le' vìe della città con l'obiet
tivo preciso di portare al di 
fuori della fabbrica la loro 
lunga lotta per il rinnovo del 
contratto. Anche questa volta, 
come in altri decisivi mo
menti della vita sindacale del 
gigante metalmeccanico del 
centro Italia, i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali 
puntano ad un rapporto di
retto con la gente, estendono 
la lotta e coinvolgono gli al
tri lavoratori e tutti i citta
dini. v 

Il corteo per le strade di 
Pontedera non era nel calen
dario delle iniziative di lot
ta, è stato deciso all'improv
viso dai lavoratori, dal Con
siglio di fabbrica e dai sin
dacati unitari. In programma 
c'era solo un'ora e mezza 
di sciopero e un corteo inter
no. Gli operai si sono inco

lonnati nei reparti dello sta
bilimento verso le tre del po
meriggio; il corteo si è mos
so con ordine, direzione: l'of
ficina n. 10. Non un posto a 
caso, ma il luogo dell'ultima 
provocazione • antioperaia: la 
sera precedente un « capet
to» aveva spintonato con vio
lenza un operalo che si sa
rebbe reso « responsabile » di 
un errore di consegna di al
cuni particolari di montaggio. 

Un episodio che testimonia 
del clima di nervosismo che 
regna all'interno della fabbri
ca anche tra i dirigenti dei 
livelli più bassi e che si ag
giunge al licenziamento di un 
lavoratore del • consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Pisa. Mario Cappoli. Per an
dare all'officina 10 bisogna 
passare dalla direzione e il 
corteo si è diretto là, mentre 
i lavoratori sfilavano, da den
tro hanno aperto i cancelli: 
una procedura inusitata, il 
tentativo di far degenerare 
una manifestazione corretta. 
Se quello era l'obiettivo del
la direzione è stato mancato 
in pieno: i lavoratori hanno 
deciso di dirigersi in corteo 
fuori della fabbrica. Hanno 
sfilato per le vie del centro 

dilatando il programma di 
sciopero, l'astensione da una 
ora e mezzo è diventata di 
due o forse più. A sfilare 
erano in diverse migliaia, in 
pratica tutto il turno, 5 mila 
persone. 

Sono passati anche per la 
strada statale, la Tosco-Ro
magnola provocando inevita
bili intralci al traffico, ma 
la reazione degli automobili
sti non è stata isterica. 

Il Comitato direttivo della 
federazione del PCI di Pisa 
in un suo documento sulle 
vertenze contrattuali rileva 
che esse «sono un problema 
politico essenziale e decisivo 
e implicano chiare scelte di 
campo alle quali sono chia
mate a dare precise risposte 
tutte le forze politiche par
tendo dal fatto che il diritto 
di contrattazione nei luoghi 
di lavoro e l'autorità del sin
dacato unitario sono parte es
senziale del tessuto democra
tico del Paese. 

« E' urgente — afferma il 
PCI di Pisa — che assieme 
alle lotte contrattuali si af
frontino con grande forza i 
temi dello sviluppo economi
co e della programmazione 
democratica. 

Un libro bianco del consorzio 

Perché non riesce 
a « decollare » 
F aeroporto 
Galilei di Pisa 

Aumentati i voli e i passeggeri 
in questi ultimi anni 

La mancanza di strutture ricettive 
PISA — Partito in sordina e 
snobbato dalle compagnie ae
ree, l'aeroporto Galileo Gali
lei di Pisa in questi ultimi 
anni sta vivendo una stagione 
di ininterrotta ascesa. 

Sono aumentati voli e pas
seggeri sulle linee nazionali e 
internazionali; lo scalo pisano 
si è affacciato anche sul 
mercato del trasporto merci. 

Ormai non più solo di no
me ma anche di fatto il Gali
leo si conferma come la 
struttura aeroportuale di 
tutta la Toscana. 

Il passaggio del pacchetto 
azionarlo nelle mani di tutti i 
capoluoghi di provincia della 
Toscana (l'operazione pren
derà il via il 16 di questo 
mese) sta a sottolineare la 
funzione regionale dell'aero
porto. 

A fronte di questi aspetti 
positivi non mancano tuttavia 
problemi ed intoppi. Soprat
tutto gli intralci di tipo bu
rocratico e politico fanno ri
tardare la costruzione di al
cune opere indispensabili per 

il potenziamento delle strut
ture ricettive. Le difficoltà di 
questo tipo sono tali e tante 
che il consorzio aeroportua
le ha addirittura compilato 
un « libro bianco » dal titolo 
«Sintesi dei principali avve
nimenti che hanno caratteriz
zato i rapporti tra il consor
zio dell'aerostazione ed il 
ministero dei Trasporti ». 

11 documénto inizia con u-
na data (3 maggio 1974) ed 
una notizia: « Viene illustrato 
al servizio aeroporti lo 
schema di piano regolatore 
che affronta i problemi del 
collegamenti viari e ferrovia
ri». Nell'ultima pagina tro
viamo un'altra data, il 14 set
tembre 1978, e la seguente 
annotazione: il rappresentan
te dello scalo pisano «fa 
presente che i lavori non 
procedono e tutto è fermo 
nonostante gli impegni pre
si». Il resto del libro è costi
tuito da un elenco di tutti gli 
incontri infruttuosi avvenuti 
sempre sul solito problema. 

Ieri mattina, nel corso di 

Il piazzale dell'aeroporto Galileo Galilei 

una conferenza stampa tenu
ta nella sede del Galileo Gali
lei gli amministratori hanno 
presentato una relazione sul
l'attività passata e sulle 
prospettive dello scalo aereo. 

« Per quanto riguarda i col
legamenti nazionali — ha 
detto il presidente della so
cietà, ragioniere Colucci — 
l'aeroporto è ben servito». 
Unico « neo » in questo senso 
sono la soppressione dei col
legamenti con Napoli e con 
Bari. Un forte incremento di 
passeggeri si è registrato an
che sul volo per Parigi tanto 
che l'amministrazione pisana 
ha chiesto che il volo diventi 
giornaliero. 

La compagnia di bandiera 
francese si è detta disponibi
le a rafforzare questa linea, 
ma inspiegabilmente, si è 
scontrata con il rifiuto del-
l'Alitalia. 

Indici orientati nettamente 
verso il rialzo anche per 
quanto riguarda il trasporto 
di merci. Ma è proprio su 
questo settore che si regi

strano le carenze della strut
tura. 

« L'aeroporto — ha detto 
Colucci — è esploso per la 
mancanza di magazzini, di 
piazzole di sosta e di una 
pista abbastanza lunga da 
permettere l'arrivo e la par
tenza di velivoli di grosse 
dimensioni». 

Si tratta di problemi già 
noti da tempo per 3a cui so
luzione sono pronti progetti 
e, formalmente, dovrebbero 
esserci anche i finanziamenti. 
Ma i soldi non arrivano e i 
lavori non vengono fatti. 

a In Toscana — ha aggiunto 
Colucci — ci sono 40 mila 
tonnellate di merci che viag
giano in aereo ma solo 3-4 
mila partono da Pisa. Quel 
che è più grave — ha aggiun
t o — è l'atteggiamento del 
ministero che continua a pri
vilegiare i due poli di Milano 
e di Roma escludendo dal 
traffico merci gli altri scali ». 

Andre» Lazzeri 

Traghetti 

Orario del servizio effettua
to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979:' 

Livorno - Gorgone - Caprala-
Portoferraio (• riforno). -

Partenze da Livorno: lune
di (8 e 15,30), martedì (8.30 
e 19,10), mercoledì (13.30), 
giovedì (8,30 e 15,30), venerdì 
(8 e 20). sabato (14,20). do
menica (6). 

Partenze da Portoferralo: 
lunedi (11.45 e 19.10). martedì 
(14.30), mercoledì (8,30 e 
19,10). giovedì (19.10). venerdì 
(11,30), sabato (9 e 19.10), do
menica (17). 

Linea:- Portoferralo-(Cavo)-
Piomblno (e ritorno) valido 
Ano al 30 satfembrt. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5,30. 
7,50. 9.10. 12.15, 13.30. 16.25. 
17,10 (solo festivo 18.25) e 
19.40. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni dalle ore: 7,20. 10. 
11.15, 14.25. 15.20 (solo festivo 
alle 16.50). 18. 19.15 e 21.45. 

Aliscafo: Porteferrale-Cavo-
Piombino (e ritorno) fine al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7,20, 
9.40. 15.40. 

Gli orari 
per 
le isole 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni alle ore: 8, 9, 10,20, 
11,25. 16,20, 17,20. 18,50. 

Linea Plornbjno-Rlo Marina-: 
Porto Azzurro-Pianosa J(è ri
torno) 

Partenza da Piombino: tut
ti i giorni eccetto mercole
dì e sabato alle ore: 8.10,12,40 
(17.15 solo nei giorni feriali). 
19,50. Mercoledì e sabato: 
8.10. 17.25. 19,50. 

Da Pianosa si affettua una 
sola partenza alle 13.30 tutti 
i mercoledì e sabato.. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (• ritorno) 

Partenze da Isola del Gi
glio: tutti i giorni alle ore 
6, 8.50. 15.50. 18.45. 

Partenze da Porto S. Ste
fano: tutti i giorni alle ore: 
7.30. 10.15. 17.20, 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Piombi
no-Isola d'Elba • ritorno. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni alle ore: 6. 6.45. 
7.50. 9. 10.15. 11,50. 13, 14, 
15.45. 16.45, 17.20, 17.50. 1930. 
20,20. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6, 7, 
7.20, 8.15. 9.50. 10.50. 12. 14, 
14.50. 16. 17.30. 18.35. 19.30, 
19.55. 

Il gruppo napoletano « La smorfia » 

«Smorfie» sotto 
il tendone 

Cabaret, buona musica e 
musica cosi cosi, rivista ar
rivano a Marina di Massa al 
teatro tenda « Alvaros ». 

Questa sera sono di scena 
i tre napoletani de « La Smor
fia» lanciati nel mondo del
le stelle (da sagra un po' pae
sana) da Pippo Baudo. nel 
« Luna Park » televisivo. Ve- I 
derli costa dalle 5 alle due 
mila lire. Sabato l'appunta
mento è con Pino Caruso, il 
comico siciliano amato e me

no amato da tanto pubblico. 
L'incontrastato idolo dei gio
vani padroneggia la scena 
domenica: la serata è tutta. 
dedicata ad Eugenio Finardi. 
Un salto a sabato 14. arriva
no i Matia Bazar, reduci an
che loro del successo televi
sivo (e dei gelati). • 

Domenica 15 la rivista, con 
Alighiero Noschese (intramon
tabile uomo dai mille volti). 
Rie e Gian. Carla Brait e 
Lauro Rossi. 

• Produrre sema inquinare: ana
lisi e proposte sui rapporti tra 
sviluppo del territorio e inquina
mento >: con un dibattito su que-

{ ' sto scottante tema, si apre sta
sera atte 21,30 la festa dell'Unita 

' organizzata dai compagni della ae-
1 zione di Ospedaletto di Pisa. Al

l'iniziativa parteciperanno Osvaldo 
Tozzi, della federazione pisana del 
PCI, Giuliana Berti, assessore ari 
comune di Pisa e Iacopo' Tomaso 
docente di chimica all'università di 
Pisa. 

Prosegue intanto ne! giardini di 
Piazza Lega a Salivoli (LI), la fe
sta della sezione del PCI. Oltre 
alte consuete specialità marinare 
ed ai giochi che richiamano nen 
solo l'attenzione e la partecipazio
ne degli abitanti del centro b*l-
nea/e e di Piombino, ma anche 
dei numerosi villeggianti, che sono 
in vacanza nelle vicinanze, per sa
bato prossimo * in programma un 
dibattito su « II PCI forza fon
damentale per battere te pressio
ni conservatrici e aprire la stra
da a decisive trasformazioni eco
nomiche. sociali politiche, civili e 
morali », e, sempre sabato elle 
21 uno spettacolo musicale con il 
gruppo e Caravan Music ». 

Giornata d! apertura oggi anche 
a Lemmari di Lucca. Alla fasta 
che sì svolgerà sul viale Europa 
in località Ponte alla Festa, «te
serà alle 21 film « Uoceilacci uc
cellini > di P.P. Pasolini e, eHe 
23 discoteca per giovani. Merco
ledì prossimo si aprirà la festa 
dall'Unità a Cotignofe # Pisa. 

Agricoltura e turismo i settori 
«difficili» del gruppo Marcucci 
Conferenza stampa della federazione CGIL-CISL-UIL di Lucca - Il ponto do
po l'approvazione dell'amministrazione controllata di una parte delle aziende 
LUCCA — Le assemblee dei 
creditori delle varie aziende 
hanno ormai dato l'approva
zione per l'amministrazione 
controllata della maggioranza 
delle aziende del gruppo 
Marcucci. Si è quindi chiusa 
una prima fase dell'intricata 
vicenda e la federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISL-UIL ha voluto, in que-
stp momento, fare il punto 
della situazione del gruppo in 
una conferenza stampa. La 
linea del sindacato — è stato 
ribadito — non è quella di 
percorrere la strada del sal
vataggio clientelare, che al 
massimo sposterebbe ha crisi 
di qualche anno, intervenen
do solo sugli aspetti finanzia
ri e non sulle cause struttu
rali che hanno portato al 
tracollo del gruppo. E le 
cause vanno ricercate soprat
tutto nella eterogeneità dei 
settori in cui operava il 
gruppo, che rendeva molto 
dffficile una razionale e red
ditizia gestione, e nella spre
giudicatezza finanziaria am
ministrativa dei proprietari. 

Per questo la strategia del 
sindacato, tenendo conto an-
clie delle relazioni dei com
missari delle singole aziende. 
pf ite dalla validità di settori 
produttivi, e quindi dalla ne
cessità dell'ingresso di valide 
energie imprenditoriali per 
poter impostare validi piani 
d( risanamento e consolida
mento produttivo. Il proble
ma. infatti, non è quello di 
smantellare il gruppo, magari 
«•Cadendo le aziende più effi-

centi, con il rischio di emar
ginare i settori meno redditi
zi e subire cosi duri attacchi 
ai livelli occupazionali (come 
potrebbe verificarsi se andas
se avanti la trattativa con 
l'ANIC per la vendita delle 
aziende farmaceutiche). 

Si tratta invece — sosten
gono i sindacati — di mante
nere l'unità del gruppo nella 
fase di definizione dell'appli
cazione della legge 787, senza 
per questo voler negare la 
possibilità di soluzioni artico
late con imprenditori diversi 
per i singoli comparti • pro
duttivi, in modo da salva
guardare i livelli occupazio
nali e le potenzialità di svi
luppo di tutte le aziende. 

Per quanto riguarda le 

I programmi di 
Teletìrrenouno 

Questi i programmi di Tele 
Tirreno Uno di oggi: ore 
18,30: Documentario: Il mon
do sacro dei Maya; ore 19: 
Corse che passione; 19,30: 
Ciak: rubrica cinematografi
ca; ore 20: Borsa Valori a 
cura della Banca Toscana; 
ore 20,15: Convegno a New 
York di Italo Americani; 
ore 2030: TG sera; ore 21: 
«Trainer per una squadra» 
(telefilm poliziesco); ore 22: 
Una sera c'incontrammo con 
Claudio Llppl; segue TO 
notte. 

possibli soluzioni (nell'ambito 
della legge 787) sembrano già 
maturate quelle per il settore 
farmaceutico con l'ANIC. e 
quelle con gli imprenditori 
locali del settore per il car
tario; più difficile resta inve
ce la soluzione per il settore 
agricolo e turistico, anche se 
il comitato ha preso impegno 
di indire un incontro con la 
regione e gli enti locali della 
sona. Ma occorre, in primo 
luogo, che ci si muova a li
vello ministeriale (dove si è 
fermi da aprile): la crisi del 
gruppo Marcucci coinvolge 
infatti duemila posti di lavo
ro in varie regioni, e un mi
glialo a Lucca dove forti so
no te ripercussioni sul setto
re cartario che conta in pro
vincia oltre quattromila ad
detti e che negli ultimi due 
anni ha subito crisi sempre 
più squilibranti. 

E il riferimento è in parti
colare al gruppo Cartella che 
ha posto problemi di pro
grammazione che cominciano 
a prendere più forza tra gli 
imprenditori, e che certo *• 
vrebbero bisogno di un ruolo 
più attivo dell'associazione 
industriali per dar vita ad 
esperimenti consortili che si 
dimostrano necessari e matu
ri. 

Anche da parte degli istitu
ti bancari soprattutto di 
queUi locali, ci sarebbe bi
sogno di non cedere ad un 
pericoloso allarmismo e di 
un aluto per potere far tra
scorrere proficuamente il 

tempo messo a disposizione 
dall'amministrazione control
lata, evitando un deterioro-
mento degli impianti, la di
spersione del patrimonio pro
fessionale e gli spazi conqui
stati in questi anni sul mer
cato. I sindacati hanno già 
richiesto un incontro coi tito
lari del gruppo per vedere di 
far finalmente luce sulla si
tuazione finanziaria che ap
pare ancora assai intricata e 
caotica; in questo incontro 
sarà anche avanzata la ri
chiesta di porre in ammini
strazione controllata le due 
aziende rimaste finora fuori: 
la catena televisiva BIT e il 
centro turistico del Ciocco. 

Queste due aziende sem
brano essere state, infatti, le 
cause principali della crisi 
finanziaria dei gruppo Mar
cucci, se è vero — come af
ferma un commissario nella 
sua realzione — che ben otto 
miliardi distolti dalle aziende 
chimiche hanno preso pro
prio questa via. Di fronte a 
questa situazione, le organiz
zazioni sindacali hanno chie
sto un incontro urgentissimo 
del comitato provinciale con 
il ministero dell'Industria per 
sollecitare l'applicazione della 
legge 787; il comitato si do
vrà Inoltre Incontrare, su 
convocazione della Regione 
Toscana, con i direttori delle 
banche alla presenza del giu
dice delegato e dei commis
sari. 

r. s. 

Pi •narri a, 

Livorno 
Gran Guardia: L'esorcista 
Goldoni: chiuso per ferie 
Grand*: Vampir, V18 
Metropolitan: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Odeon: Coma profondo 
Laaari: I piaceri particolari 

V18 
4 Mori: La ragazza dal pi

giama giallo, V14 
Sorgenti: chiuso per ferie 
Jolly: Follie di notte, VIS 
Ararla Astra, ore 21,30: UFO 

robot contro gli - invasori 
spaziali 

Ardenza Arena cattiva: La cor
sa più pazza del mondo 

Arena Salesiani: riposo 

Rosignano 
Teatro Solvay: Forza 10 da 
Navarone 
Arena Solvay: L'anatra al

l'arancia 
PORTOFERRAIO 
Pietri: Forza 10 da Navarone 
Astra: I gladiatori dell'an

no 2000 

Piombino 
Metropolitan: Contro 4 ban

diere 
Odeon: Gege bella vita 
Semplone: non pervenuto 

San Vincenzo 
Contrai*: Quello strano cane 

di papà 
Verdi: Cosi come sei 
Tirreno: Saxsofon 

A Livorno «Easy Rider» 
DONORATICO 
Ariaton: chiusura estiva 

Grosseto 
Europa Uno: I tre dell'ope

razione Drago 
Europa du*: Avevamo 18 an

ni e ballavamo il rock and 
roll 

Marracinl: Le pornovoglie 
Odeon: Esperienze erotiche 

delle femmine in calore 
Splendor: non pervenuto 
Moderno: Black-out inferno 

nella città 

Follonica 
Tirreno: Il vizietto 
Nuova (Casearella) : Lo squa

lo n. 2 
MARINA DI GROSSETO 
Aritton: Filo da torcere 
CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 
Juventus: Collo d'acciaio 
Roma: non pervenuto 

Orbetello 
Supere! n*ma: Interiors 

Lucca 
Astra: chiusura estiva 
Central*: Le colline blu 
Italia: Goodbye Booslin 
Mignon: Vieni vieni voglio 

fare l'amore con te, V18 
Moderno: Il laureato 
National*: Calore nel ventre 
Pantera: chiusura estiva 
Eden: non pervenuto 
Europa: non pervenuto 

Viareggio 
Contrai*: Duel 
Eden: L'isola degli uorrcni 

pesce 
Eolo: Elliot drago invisibile 
Goldoni: riposo 
Odeon: Giallo napoletano 
Politeama: Una donna sem

plice 
Suparcinwna: Piaceri partico

lari 
Estivo Mow up: Easy Rider 
CAMAIORE 
Moderno: Il pomoshop della 

settima strada 
Cristallo: non pervenuto 
Giardino estivo: Rocky 
MARINA DI PIETRASANTA 
Aurora (Fium*tto): John tra

volto da un insolito destino 

Giardino (Tonfano): Il para
diso può attendere 

Focetto (L* Focette): Assas
sinio sul Nilo 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Driver 

Carrara 
Marconi: n magnate greco 
Suparclnema: chiuso per ferie 
Lux: A chi tocca tocca 
Vittoria: Dove osano le aquile 
Olimpia: Giulia 
Odeon: Zombie 
Antoniano: riposo 
Manzoni: riposo 
Paradiso: Messaggi da forze 

sconosciute 

Massa 
Astor: Visite a domicilio 
Guglielmi: Gii ultimi 6 mirati 
Mazzini: L'maegrionte baSà 

con tutta la classa 
Stella Azz. (Marina): Grosse 
Arena (Marina): Una donna 

semplice 

Pisa 
Arfston: Spartacus 
Astra: chiusura estiva 
Italia: Caravan» 
Odeon: Amo non amo 
Mignon: Schiave del piaoar* 

V18 
Nuovo: PomofoUie di notte 

V18 

Il Cantuccio 
American Bar Gelateria 

Viale Tirreno. 40 
ArrHfnano • Livorno 
Tal. 0 5 * 6 / 5 * 0 4 4 2 

Terrazza all'aperto 

Sabato e pre-Festivi sera 
D I S C O T E C A 

con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 

NUOTARE 
F SALUTE 

Q£P 

centronuoto 
COSA E» ILTG 51 
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